28.06.2007
Istat, nel primo trimestre disoccupazione scende al 6,4%

Il numero delle persone in cerca di occupazione nei primi tre mesi dell’anno è risultato pari a 1.556.000 unità, in calo rispetto allo stesso periodo del 2006: -17%, pari a -319.000 unità. L’offerta di lavoro ha registrato, rispetto allo stesso periodo del 2006, una flessione dello 0,9% (-220.000 unità).

Nel primo trimestre dell’anno il tasso di disoccupazione è sceso al 6,4%, in netto miglioramento rispetto al 7,6% registrato nello stesso periodo dell’anno precedente. Rispetto al quarto trimestre 2006, al netto dei fattori stagionali, il tasso di disoccupazione si è ridotto di due decimi di punto. Lo rende noto l’Istat precisando che il numero delle persone in cerca di occupazione nei primi tre mesi dell’anno è risultato pari a 1.556.000 unità, in calo rispetto allo stesso periodo del 2006: -17%, pari a -319.000 unità. 

L’offerta di lavoro ha registrato, rispetto allo stesso periodo del 2006, una flessione dello 0,9% (-220.000 unità). Rispetto al quarto trimestre 2006, al netto dei fattori stagionali, l’offerta di lavoro si è ridotta dello 0,5%. Nel primo trimestre il numero di occupati è risultato pari a 22.846.000 unità, con una crescita su base annua dello 0,4% (+99mila unità). Dopo la sostenuta crescita registrata nel 2006, l’indebolimento della dinamica dell’occupazione, evidenzia l’istituto di statistica, riflette la sensibile riduzione del ritmo di crescita del lavoro a tempo determinato nonchè l’attenuazione dell’apporto fornito dalla componente straniera. In termini destagionalizzati e in confronto al quarto trimestre 2006, l’occupazione nell’insieme del territorio nazionale ha registrato una contrazione pari allo 0,3%. Rispetto al primo trimestre 2006 il tasso di occupazione della popolazione tra 15 e 64 anni è rimasto stabile al 57,9%. 

Nei primi tre mesi dell’anno il numero degli inattivi (15-64 anni) ha registrato un significativo aumento tendenziale (+381.000 unità). Alla discesa nel Nord si è contrapposta la crescita nel Centro e soprattutto nel Mezzogiorno. La crescita su base annua dell’occupazione ha interessato sia la componente maschile (+0,2%, pari a +27.000 unità) sia in misura più accentuata quella femminile (+0,8%, pari a +72.000 unità). L’occupazione straniera è cresciuta di 85.000 unità (+52.000 uomini e +33.000 donne). A livello territoriale, all’incremento del Nord (+0,9%, pari a +102.000 unità) e del Centro (+0,8%, pari a +37.000 unità), che in entrambe le ripartizioni ha interessato sia gli uomini sia le donne, si è contrapposta la discesadel Mezzogiorno (-0,6%, pari a -40.000 unità), dovuta unicamente alla componente maschile. 

Nel primo trimestre il numero di inattivi in età compresa tra 15 e 64 anni è sceso moderatamente nel Nord (-0,3%, pari a -16.000 unità) mentre è cresciuto in misura marcata nel Centro (+5,4%, pari a +137.000 unità) e nel Mezzogiorno (+4,1% pari a +260.000 unità). Nei primi tre mesi dell’anno il tasso di inattività della popolazione tra 15 e 64 anni si è attestato al 38,1%, otto decimi di punto in piu' rispetto a un anno prima. Il tasso si è leggermente ridotto nel Nord (dal 31,4 al 31,2%) mentre è cresciuto nel Centro (dal 34,1 al 35,3%) e nel Mezzogiorno (dal 46,4 al 48,3%). 
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